
.La crisi in Medio Oriente 
TVe voci di un dialogo necessario per 
bloccare la tragica spirale della violenza 

.Gli israeliani e i palestinesi 
possono raggiungere un accordo che 
consenta una soluzione stabile e duratura 

Idee per una pace possibile 
«Diamo una occasione alla pace» La 
Conferenza sul Medio Oriente - che è 
stata promossa a Bruxelles da David e 
Simone Suskind, animatori del Centro 
ebraico laico di Bruxelles, la più avanzata 
ed Importante aggregazione dell'ebrai
smo progressista europeo - ha visto riuni
ti per tre giorni alcuni tra i più prestigiosi 

esponenti che in campo israeliano e pa
lestinese, portano avanti con coerenza e 
coraggio 1 azione per arrivare ad una pa
ce stabile e duratura nella regione L in
tervento di Giorgio Napolitano è stato I u 
meo previsto di parte italiana un ricono
scimento non solo verso il suo impegno 
sul problema, ma per le posizioni indipen

denti originali ed equilibrate dell Italia e 
del Pei a favore della causa del dialogo e 
della pace in Medio Oriente I rappresen 
tanti più significativi tra gli esponenti pre 
senti a Bruxelles erano certamente tra i 
palestinesi, Hanna Simora e fra gli israe
liani, Abba Eban che hanno concesso 
una intervista al nostro giornale 

Abba Eban 

«Liberarsi 
dai territori» 
• a Abbai Eban è uno del 
grandi leader «arici Israeliani, 
e tra I laburisti certamente II 
più Impegnato nella ricerca di 
una soluzione al conllltto 
Israelo palestinese 

Attualmente è presidente 
della commissione degli aste 
ti della Knesset II parlamento 
Israeliano Presiede altresì II 
Centro per la pace In Medio 
Oriente di Tel Aviv 

Lei ha dichiaralo recente-

nabla, però, ba nella re
pressione pesanti reapon-

•aente che per Israele II 
problema di (ondo non è 
lauto tUbarare I leniteli», 
quanto «libererai dal terri
tori., Questa non è alata 
sempre la sua opinione 
Coirne è arrivato a matura
re questa convinzione? 

Quando e è una situazione In 
tollerabile col passare del 
tempo diviene impossibile ac 
celiarla L occupazione se 
condo me ha conseguenze 
addirittura più pesanti per gli 
israeliani che per i palestinesi 
I palestinesi non hanno raglo 
ne di disperare hanno molli 
punti a loro lavora Soprattut 
io il loro peso demografico 
sono la schiacciante maggio 
ranca nei territori occupati In 
Clsglordanla 11 96 97% a Gaza 
II 89% Insieme agli arabi 
israeliani raggiungono II 38% 
del totale della popolazione 
sotto giurisdizione israeliana 
U loro crescita demogralica 
è formidabile contrariamente 
a quella ebraica Sesimanten 
gono I territori occupati essi 
raggiungeranno il 40 11 45% 
del totale In pochi anni Inol 
tre questo 45% sari In mag 
gloranza cosUtulto da giovani 
mentre il nostro 55% da vec 
chi Quindi la prospettiva è di 
uno Stato a maggioranza ara 
ba e con una minoranza 
ebraica 

Quale potrà essere allora 
là condizione di questi pa
lestinesi? 

In questa situazione se si vor 
ra mantenere II carattere 
ebraico dello Stato non ci sa 
ri alcuna probabilità che I pa 
iestinesl dei territori occupati 
ottengano come gli arabi 
Israeliani che già ne fruiscono 
la cittadinanza ed I diritti elet 
torall Si creerà quindi una si 
tuazlone bizzarra Israele sarà 
(orsa I ultimo Stato al mondo 
con una giurisdizione duale 
cioè una specie di apartheid 

Quii è quindi la sua pro
posta per risolvere li pro
blema? 

Noi dobbiamo riconoscere al 
palestinesi il diritto a costituir 
si In nazione separata e a loro 
volta loro devono r conoscere 
Israele 

Ma quella e anche la posi
zione del suo paralo, Il 
Partito laburista? 

Noi Congresso dell 86 abbia 
mo approvato una piattafor
ma che proponeva II principio 
dello scambio dei territon con 
la pace la fine dell occupa 
none la rinuncia alla schlac 
dante maggioranza del (erri 
tori con modeste modlfl 
cazlonl dei confini I accetta 
zlone della costituzione di 
uno Stato giordano Palestine 
se La convinzione comune è 
che lo «status quo» è morto di 
questo d altronde è ormai 
convinta la maggioranza degli 
stessi organismi ebraici della 
diaspora soprattutto negli 
Stati Uniti e in Gran Bretagna 

È II ministro della Difesa ed è aulndl vittima di una sorta di 
eformazlone professionale 

Ali Inizio pensava di risolvere 
le cose In qualche giorno poi 
In qualche settimana p i In 
qualche mese ma è evidente 
che la situazione non si può 
risolvere con mezzi militari 

Seconda lei quindi l'alter 

Èamento dell'Olp e del pa-
stJnesI * cambiato? Co

di me giudica le , 
Hanna Stoloni 

I suol 7 punti possono costi 
tulre una utile base di dlscus 
sione Hanna Slnlora ha dato 
un contnbuto determinante 
per aggiornare I Immagine del 
nazionalismo palestinese 
LOIpdel 64 non è quella di 
oggi lo ho una Impressione 
consolatrice non c e più la 
stessa retorica del 67 vi sono 
posizioni più moderate non 
reclamano più la distruzione 
di Israele e la realizzazione 
della loro piattaforma Integra 
le affermano che e necessa 
rio almeno realizzare la loro 
entità nazionale In un territo 
rio al fianco di Israele e non 
al suo posto Noi accettiamo 
ciò 

Lei * nato, Insieme ad 
Hanna Slnlora, • Wuhln 
gton contemnonneamen 
te a Shamlr Qual è la sua 
opinione ani plano Situiti? 

VI sono certo del limiti in que 
sto plano ma è la sola Iniziati 
va in atto lo rimpiango solo 
che non sia slata presa da due 
anni fa quando non e erano 
in vista né le elezioni america 
ne nd quelle israeliane e capo 
del governo era ancora Peres 
Se I alternativa per 188 è lo 
•status quo» questa iniziativa 
va appoggiata Due sono I 
principi positivi che contiene 
la convocazione di una conte 
renza intemaz onale e la com 
prensione che lo «status quo» 
e finito Perciò i dingenti pale 
stmesi hanno fatto male a re 
spingerlo Shultz nel suo arti 
colo sul Washington Post ha 
affermato comunque che in 
tende andare avanti Sono 
possibili ulteriori sviluppi pn 
mo Ira tutti una Iniziativa con 
giunta di Reagan e Gorbaclov 
che chieda al segretario gene 
rale delle Nazioni Unite di 
convocare la Conferenza in 
ternazionale Se ciò avverrà 
sarà difficile a un piccolo Sta 
to come è Israele opporsi 
Anche se gli incontri con Sha 
mlr a Washington sono falliti 

Uno del nodi Irrisolti del 
plano Shultz è la questio
ne della rappresentanza 
palestinese, I altro e quel
lo del ruolo non palliarlo 
rtaervato all'Urli 

Sono d accordo Senza una 
reale rappresentanza palesi! 
nese non ci può essere una 
trattativa seria e non si posso 
no affrontare le questioni di 
fondo Gli esponenti rappre 
sentatlvt del palestinesi non 
sono quelli più moderati bi 
sogna ricercare quelli che so 
no più capaci di rappresenta 
re il loro popolo 

L'Olp.cloè? 
SI I Olp GII Stati Uniti In que 
sto fino ad oggi si sono fatti un 
pò limitare dal! atteggiamen 
to di Israele dal suo nfiulo di 
avere contatti con 1 Olp Le ri 
serve di Israele derivano an 

che dal latto che essa è stata 
vittima delle azioni dell Olp 
Ma II mediatore non deve 
condividere tutte le emozioni 
e le convinzioni di una delle 
parti di Israele Deve esami 
nare tutto II quadro avere tutti 
gli elementi Bisogna rompere 
il ghiaccio Perciò In un mio 
articolo sul Washington Post 
ho espresso I opinione che gli 
Stati Uniti devono prendere 
contatto con tutti e poi pre 
sentare a tutti e quindi anche 
a Israele una ipotesi di media 
zlone Per questo quando nel 
mio articolo parlo di una dele 
gazione palestinese o gtorda 
no palestinese ecco i palesti 
nesi con cui gli Stati Uniti de 
vono parlare i Olp Certo an 
che i palestinesi dovranno. 
come tutti gli altri partecipanti 
al negoziali accettare le riso 
luzloni 242 e 338 del Consi 
glio di sicurezza dell Onu e ri 
nunciare al terrorismo Credo 
che possano essere le due 
grandi potenze insieme a 
prendere I iniziativa Se noi 
non abbiamo la capacità di n 
solvere autonomamente il 

Emblema tocca a loro Non 
isogna imporre a Israele la 

necessita di superare da sola 

Questo problema di comp ere 
a sola questa scelta Quanto 

ali Urss, se vuole superare la 
diversità della sua posizione 
nel negoziato deve riuscire a 
modificare le sue scelte pre 
cedenti naprendo relazioni 
normali con tutte le parti e 
quindi con Israele e miglio 
rando il suo atteggiamento ri 
spetto alle emigrazioni degli 
ebrei sovietici in Israele 

Crede che te prossime ele
zioni In Israele possano 
essere favorevoli alle pro
spettive di pace? 

Ritengo che I equilibno sia 
molto delicato e che determi 
nante possa essere 1 atteggia 
mento delle grandi potenze e 
dell opinione mondiale 

Quale è itati la sua Ira-

Sreailone aull Intervento 
I Napolitano e sulle posi 

doni del Pel? 
Tra me e lui ho trovalo una 
armonia totale Egli ha e tato 
accettandole le proposte 
contenute nel mio recente ar 
tlcolo Importanti sono anche 
Il suo appello ai palestinesi e 
alia stessa Unione Sovietica 
Se queste sono le posizioni 
del Pel ciò sogna un avvicina 
mento molto importante tra 
noi e II movimento comunista 
italiano 

Giorgio Napolitano 

«Ogni via 
per negoziare» 
H In effetti negli ultimi 
mesi di fronte ai drammatici 
avvenimenti che si sono sus 
seguiti nei territori occupati 
le maggiori forze politiche ita 
liane sia di governo che di 
opposizione hanno espresso 
una comune preoccupazione 
e condanna per la repressione 
brutale contro le popolazioni 
palestinesi di Cisgiordania 
Gaza e Gerusalemme Est ed 
hanno rafforzato la comune 
determinazione di assumere 
iniziative immediate - e di so! 
lecitare la Comunità europea 
a dare il suo contnbuto per 
mettere m moto senza ulteno 
re indugio un processo di pa 
ce nella regione 

Risoluzioni pressoché una 
nimi sono state adottate dalie 
Commissioni esten del nostro 
Parlamento per reclamare il 
nspetto dei più elementan di 
ntti umani e de) diritto ali au 
todeterminazione del popolo 
palestinese riaffermando nel 
lo stesso tempo il dintto di 
Israele ali esistenza e alla sicu 
rezza e chiamando alla vigi 
lanza contro ogni reviviscenza 
di antisemitismo in Italia e in 
Europa 

Sulla stessa linea sono state 
promosse grandi manifesta 
zioni a Milano e a Roma con 
l appoggio del maggiori partiti 
e dei sindacati e come già 
molte volte nel passato abbia 
mo voluto che prendessero 
insieme la parola rappresen 
tanti palestinesi e rappresen 
tanti di Israele di coloro che 
in Israele i>ono sinceramente 
impegnati nell azione per la 
pace (e il loto numero sta per 
fortuna cres endo) 

Noi ci chiediamo ora se 
stiano finalnente maturando 
le condizioni per un negozia 
to La risposta risulta ancora 
difficile Di qui la nostra ansie 
là Parlo di negoziato perché 
non vi sarà ritiro di Israele dal 
territori occupati senza un ne 
goziato tra Israele i palestme 

si e gli Stati arabi coinvolti net 
conflitto e non vi sarà un as 
setto di pace senza il consen 
so di Israele 

Il primo passo deve consl 
stere nell icquisire il consen 
so di Israele per una Confe 
renza Intemazionale che è di 
ventata un quadro politico e 
una garanzia indispensabile 
per portare tutte le parti al la 
volo del negoziato e per spin 
gerle sulla via di un Impegno 
costruttivo La questione che 
si pone a questo proposito è 
allora che cosa va ancora 
chiarito circa il carattere della 
Conferenza intemazionale 
per superare diffidenze e n 
serve per guadagnare la mag 
gioranza dell opinione pubbli 
ca israeliana ali idea della 
Conferenza? 

Deve senza dubbio esser 
chiaro che la Conferenza non 
può sostituirsi ai negoziati dt 
retti tra le parti in conflitto e 
non può imporre soluzioni 
che non siano accettate da un 
lato o dall altro Essa deve pe 
ro significare una nuova alta 
assunzione di responsabilità 
da parte delle Nazioni Unite 
nei promuovere e garantire un 
regolamento pacifico in Me 
dio Onente 

Su quali basi dovrebbe par 
tire il negoziato? Per dirla nel 
modo più semplice si dovreb 
bero sottoscrìvere le conclu 
stoni del rapporto presentato 
al Consiglio di sicurezza dal 
segretario delle Nazioni Unite 
il 21 gennaio scorso al termi 
ne della missione Goulding 
nei territ i occupati da Israe 
le È pissibile giungere a 
«un intesa globale giusta e 
durevole sulla base delle riso 
luzionl 242 e 338 del Consi 
glio di sicurezza e accoglien 
do pienamente i dintti legati 
mi del popolo palestinese tra i 
quali il diritto ali autodetermi 
nazione» 

Stiamo vivendo un perìodo 
di cambiamento e dì speranza 

Giorgio 
*••" • Kf Napolitano 
^ ;,T ^ H, sopra soldati 

. :: israeliani 
H * -*a a Gerusalemme 

nelle relazioni intemazionali 
Dovremmo aver fiducia nella 
possibilità di un nuovo impar 
ziale ed efficace ruolo delle 
Nazioni Unite nel favorire la 
soluzione di drammatici con 
fiuti e nel promuovere un or 
dine di pace giustizia e eoo 
perazione nel mondo Do 
vremmo aver fiducia più che 
nel passato nella possibilità di 
un evoluzione positiva dei 
rapporti tra le due maggion 
potenze gli Stati Uniti e I U 
mone Sovietica 

E stato un errore bisogna 
dirlo tenere la cnsi medio 
Dentale fuon dall agenda del 
vertice di dicembre a Washin 
gton un errore che non può 
essere ripetuto al prossimo 
vertice di maggio a Mosca Sa 
rebbe molto importante un 
accordo tra Stati Uniti e Urss 
sulla necessita e sul carattere 
dì una Conferenza internazio 
naie per il Medio Onente Sa 
rebbe molto importante dare 
dei segni concreti che da un 
lato I Urss è pronta a ristabilire 
relazioni normali con lo Stato 
di Israele e a dar nsposte sem 
pre più positive al problema 
doli emigrazione di ebrei so 
vietici e che dall altro gli Stati 
Uniti non oppongano più pre 
g ili circa la forma della 
partecipazione palestinese al 
la Conferenza iniemazionale 

Le recenti ini? atìve del se 
gretarìo di Stato ^ultz - indi 

pendentemente dai termini 
del suo piano - hanno co 
munque rispecchiato la con 
sapevolezza dell urgente ne 
cessila per gli stessi Stati Uniti 
di spostarsi da vecchie posi 
zoni e di uscire dall inerzia 
Ma e necessario andare più 
lontano e rapidamente Non 
ci può concretamente essere 
una rappresentanza del popò 
lo palestinese al di fuon del 
1 Olp non si possono sceglie 
re - come saggi .mente sotto 
lineano parecchi ormai in 
Israele i rappresentanti della 
parte opposta «Israele e gli 
Stati Uniti - ha scritto recente 
mente Abba Eban sul New 
York Times dovrebbero 
convergere nel comprendere 
che quel che conta sono gli 
atteggiamenti attuali e non le 
biografie del passato dei capi 
palestinesi» 

Sì e e bisogno dì nuovi e 
chiari atteggiamenti da parte 
di tutti - perciò abbiamo ap 
prezzato gli orientamenti 
espressi qui da Hanna Siniora 

per mettere fine a ogni for 
ma di violenza e terrorismo 
per realizzare il reciproco ri 
conoscimento del diritto del 
popolo palestinese ali autode 
terni nazione a una patria a 
uno Stato indipendente e del 
diritto di Israele ali esistenza e 
alla s eureka 

Questo è il testo dot d scorso 
pron ne alo da G orgio Napoìita 
no ali ncontro di Bruxelles 

Hanna 
Slnlora 

Hanna Siniora 

«Il mio piano 
in 7 punti» 
•ni Hanna Slnlora è 11 più 
autorevole e conosciuto espo
nente palestinese del tenitori 
occupati Direttore del quoti 
diano palestinese «Al Fajr» di 
Gerusalemme est era stato in 
dicalo dall Olp come uno dei 
membri della delegazione 
giordano palestinese incari 
cala delle trattative dopo la 
riunione del Consiglio nazio
nale di Amman 

Smlora è di ritomo da Wa
shington, dove si è recato in 
parallelo alla visita di Shamlr, 
insieme ad Aba Eban con una 
delegazione di «Pace adesso» 
I organizzazione pacifista 
israeliana Egli aveva gi& pre 
cedentemente Incontrato 
Shultz nella capitale amenca 
na il 27 gennaio scorso 

Il direttore di «Al Fajr» ha 
presentato durante il recente 
incontro di Bruxelles una 
piattaforma in sette punti che 
egli afferma rispecchiare 'a 
reale volontà negoziale del 
palestinesi La sua proposta è 
stata al centro del dibattito In 
quell occasione ottenendo 
I adesione pressoché unam 
me degli israeliani presenti 

Quali aono questi fette 
punti? 

Secondo me un piano di pace 
deve contenere questi pnnci 
pi 1) sia stabilita una pace 
permanente nel Medio Orien 
te in cui tutti i popoli della 
regione compresi palestinesi 
e israeliani, possiedano eguali 
dintti e opportunità 2) la pos 
sibilila d arrivare a un regola 
menlo del conflitto è Indlsso 
lubitmente legata alia fine 
dell occupazione dei temton 
occupatine! 67 3) la soluzio
ne del conflitto israeliano pa 
lestmese deve essere basata 
sul reciproco nconoscimento 
dell uguale diritto ali autode 
terminazione dei due popoli e 
alla coesistenza pacifica tra di 
essi 4) tutti I popoli della re 
gione hanno il diritto di vivere 
nel loro Stato con confini si 
curi e riconosciuti liben da 
minacce e violenze 5) tutte le 
controversie devono essere ri 
solte attraverso negoziati tra 1 
rappresentanti delle due parti 
con lo scopo di raggiungere 
una soluzione definitiva 6) sia 
tenuta una Conferenza Inter 
nazionale alla presenza dei 5 
membn permanenti del Con 
sigilo di sicurezza dell Onu e 
di tutte le parti coinvolte nel 
conflitto su un piede di pari 
là rappresentando I Olp I pa 
Iestinesl come il governo 
israeliano rappresenterà gli 
israeliani 7) affinchè sia rag 
giunta e stabilita la pace dal 
giorno d avvio della Confe 
renza internazionale sia di 
chiarata una moratona sull u 
so della forza Ciò deve rlguar 
dare ugualmente ogni tentati 
vo di stabilire nei terntorl oc 
cupatl nuovi fatti compiuti 

(come gli insediamenti ndr) 
allo scopo di rendere impossi 
bile o molto più difficile una 
pace negoziata 

Qual è II tuo giudizio IUU'I-
nlztaMv» del eegretarlo di 
Stato americano Shultz? 

È una iniziativa utile ed è cer 
to molto importante che gli 
Stati Uniti lavorino al proces 
so di pace e che vi siano coin 
volti Ma perchè rutto ciò ab
bia esilo positivo, è necessa 
rio che essi normalizzino I lo
ro rapporti con I Olp Quando 
Shultz è venuto nella regione 
ha Incontrato tutte le parti In 
teressate ma nessun rappre 
sentante credibile dei palesti 
nesi L ostacolo principale olla 
pace è comunque la posizlo 
ne del governo Israeliano e 
particolarmente della destra 
rappresentala dal Ukud Per 
avere la pace gli israeliani de 
vono accetta» la Conferenza 
intemazionale ma Shamlr 
conhnua a rifiutarla. 

Con perni al poua hwe 
ancor», per raperare qie-
iti ostacoli? 

Se si vogliono portare le parti 
in conllltto al tavolo dei nego 
ziati, è importante un inlesa 
tra le due grandi potenze la 
loro m'alita. In questa come In 
tutte le altre regioni implicala 
non pace La base per il nego 
nato può essere trovata in ciò 
che avevano affermato nel 77 
Vance e Gromyko quando s e 
rano jncontrau 

Qual t alalo II molo della 
rivolta palettlneu nel de
terminare questa Iniziati
v i di Shultz? Poni che le 
caratterlirjche dlaarmate 
e di B U M * del movimento 
potranno «nera mantenu
te? 

Se Shultz è venuto in Medio 
Onente è perchè la rivolta pa 
lestinese ha spezzato definiti 
vamente lo «status quo» LOlp 
cerca di evitare I uso delle ar
mi nella rivolta ha invialo or 
dira precisi in proposito Mala 
repressione israeliana che è 
sempre più pesante può ren 
dere difficile ali Olp e ai diri 
genti palestinesi delle zone 
occupate di mantenere ti con 
Iroilo della situazione anche 
per la pressione di alcuni set 
tori più estremisti 

Come giudichi lo sviluppo 
dell* situazione Interna in 
Israele e l'evolverai del 
quadra Internazionale? 

lo spero che I risultati della 
prossime elezioni Israeliane 
producano un rafforzamento 
del campo oi pace in quel 
paese Ciò che sarà determi 
nante sarà la tenuta e la durata 
del movimento palestinese e 
la conservazione del suo ca 
ratiere di massa e non armato 
fino ad allora Ciò può per
mettere alla situazione di 
evolversi verso un avvenire 
più sorridente 
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